
SERIE C I PLAYOFF

Sfata il «tabù» AlbinoLeffe
con una prodezza di Staiti
e va al terzo turno play off:
prossima sfida al sorteggio

U
na soddisfazione enorme passare il secondo turno
deiplay off. Lo si legge negli occhi, quasi lucidi, di Giu-
seppe Pasini subito dopo il triplice fischio: «Bella dav-
vero. Mal che vada ci giochiamo ancora due partite,

di cui una al Turina. E sarà un bel premio per i tifosi, che anche
qui a Bergamo ci hanno seguito in tanti (45-50, ndr). Se lo merita-
no. Era difficile perché avevamo un solo risultato utile a disposi-
zione, ovvero la vittoria. Ma Staiti con una rete davvero straordi-
nariaci hapermesso di superare questo turno. Devo fare icompli-
menti a tutti, soprattutto a Livieri, che è stato protagonista di

grandi parate».
La FeralpiSalò haraggiunto il terzotur-

no dei play off per la prima volta nella
sua storia: «È un risultato straordinario
per noi. Arrivare a questo punto non è da
tutti:nonso chi sarannoi prossimi avver-
sari, ma noi dobbiamo puntare a giocar-
ci partita per partita. Se ci toccasse la
Sambenedettese? Giocare là il ritorno

non sarebbe il massimo, quindi preferirei evitarla. Con loro ab-
biamo sempre avuto risultati condizionati dall'arbitro. Poi il tifo
al Riviera delle Palme si fa sentire». Entusiasmo alle stelle: «Il mo-
rale ora è altissimo. La squadra ha dimostrato di stare bene, an-
che fisicamente. Non è un caso se Toscano ha fatto i cambi alla
fine, significa che i ragazzi non sono stanchi. L'AlbinoLeffe aveva
fatto un finale di campionato davvero brillante, ma noi siamo
riusciti a fermarlo. Ci siamo ripresi ciò che avevamo lasciato in
campionato». // E.PAS.

BERGAMO. Vittoriadovevaesse-
re e vittoria è stata. La Feralpi-
Salò batte 1-0l’AlbinoLeffe, ap-
proda al terzo turno dei play
off e continua a coltivare il so-
gno-B.

Decide dopo 32 minuti una
gran rete di Lorenzo Staiti, au-
torediun primotempo sempli-
cemente fantastico, nel corso
del quale (segnatura a parte) è
il trascinatore dei gardesani.
Fa sponda con compagni che
non si tirano mai indietro, pur
contro un avversario dal peso
fisico notevole che maschera
unatecnicaindividualenonpa-
ri a quelladei bresciani, ma stu-
piscono di lui alcune accelera-
zioni che spaccano il centro-

campo seriano e mettono in
grave crisi l’AlbinoLeffe.

Pazienza. Il primo tempo della
FeralpiSalò è digrande intensi-
tà. Come si conviene in questo
tipo di gare senza appello. Il
centrocampo macina gioco in
gran quantità e sembra come
la goccia che pian piano erode
la pietra, scava nelle certezze
della compagine di casa fino a
farla cadere. Con il gran destro
da fuori che sorprende Coser.

Alla Feralpi non manca, nel-
la testa, il cinismo, perché do-
po il vantaggio continua ad in-
sistere e va vicinissimo al rad-
doppio. Questione
di centimetri, quel-
li che invece nega-
no a Simone Guer-
ralagioiadelgoldo-
polo splendidolan-
cio di Parodi e
l’azione personale
a tagliare da destra
a sinistra. Il suo tiro
superaCoser,ma colpisce ilpa-
lo, così la partita resta viva.

E lo rimane anche dopo il
gran diagonale che Raffaello
pennella in avvio di ripresa,
ma fa la barba al palo.

AlbinoLeffe. «Non si segna per
caso», dice a fine gara Toscano.
Manemmenosichiudealquin-
to posto per caso. L’AlbinoLef-
fe, che sperava forse di tenere
più a lungo il risultato di parità
in maniera da far scoprire di
più la FeralpiSalò, nella ripresa
fa capire che in alto non ci è ar-
rivata per sbaglio.

Dopo aver combinato poco
per un’ora (solo qualche con-

tropiede chiuso sempre dai va-
ri Paolo Marchi, Ranellucci,
Tantardini e Vitofrancesco),
Gavazzi ecompagni hanno ini-
ziatoastringered’assedio la Fe-
ralpiSalò.

Che ha prima eretto una so-
stanziosa diga a metà campo,
lascianoai padroni di casadav-
vero pochi spazi, ma che nel fi-
nale si è stretta davanti a Livie-
ri. Il quale da parte sua ha scio-
rinato una prestazione da la-
sciare a bocca aperta: sicuro
fra i pali, sempre preciso per
tempismonellenumeroseusci-
tealte, graziealle quali i suoidi-
fensorihanno spesso potutori-
fiatareetrovareilnecessarioor-
dinein campo,al 38’dellaripre-
sa ha poi cavato fuori dal cilin-
dro una gran parata sulla rove-
sciata di Gelli, che nel cuore
dell’area così ha cercato di
sfruttare una palla vagante.

Ordine. È stata quella la parata
che ha psicologicamente chiu-
so la contesa, anche se fino al

49’ l’AlbinoLeffe
ha spinto. Ma fino
al 49’ la FeralpiSalò
si èdifesacon gran-
de ordine, quello
messo in campo
per tutta la gara e
che ha consentito
ai verdeblù prima
di fare gioco, poi di

soffrire molto poco quando
l’AlbinoLeffe ha gettato nella
mischiatuttelepunteadisposi-
zione.

È una FeralpiSalò che può
continuare a coltivare il so-
gno-B, anche se gli ostacoli da
superare diventano via via più
difficili. Ma a questo punto en-
trano in gioco tante variabili,
frale quali l’esperienza.Deigio-
catori ed anche dell’allenatore,
al quale vanno fatti i compli-
menti per come ha impostato
la partita.

Ma ora si gira pagina, in atte-
sa del sorteggio che farà cono-
scere ai salodiani il nome della
prossima avversaria. //

I
l sorriso di Domenico Toscano la dice
lunga sul suo stato d'animo: alla prima
esperienza ai play off, il tecnico calabre-
se è riuscito a centrare il terzo turno,

obiettivo storico per il club gardesano: «Sono
felicissimo, soprattutto per i ragazzi - raccon-
ta l'allenatore della FeralpiSalò -, ancora una
volta mihanno dimostratogrande disponibili-
tà, impegnandosi al massimo. Vedo una cre-
scita costante, sia a livello fisico che mentale.
Siamo tutta un'altra squadra rispetto ad un
mese fa. Il gruppo sta dimostrando di crederci
e questo è un premio per i giocatori e per la
società, che mi sta mettendo a disposizione
qualsiasi cosa per fare bene».

È contento per la prestazione o c'è stato

qualcosa che non le è piaciuto?
«Gli ultimi dieci minuti non abbiamo fatto

bene. Alla fine avremmo potuto gestire me-
glio la palla. Invece abbiamo perso troppe vol-
te il possesso e siamo stati costretti a ripiegare.
Ilrammarico ènon aver chiusoprima la conte-
sa, con Raffaello e Guerra. Così avremmo sof-
ferto di meno. Per il resto sono felice: abbiamo
battuto una squadra molto organizzata, ben
allenata, chedopo averci battutoin campiona-
to ha ottenuto risultati importanti».

La difesa sta acquisendo maggior sicurez-
za?

«Credo proprio di sì, anche grazie al resto
della squadra, che sta lavorando bene. Livieri?
Aveva bisogno di giocare. E con il tempo sta

trovando le misure. È giovane ma ha grandi
qualità e lo sta dimostrando. Tutti stanno fa-
cendo la propria parte, anche chi sta fuori e va
in tribuna. Vedo partecipazione e coinvolgi-

mento e questa è la cosa più importante. La
palla in porta non va per caso: c'è tutta un'ani-
ma che si costruisce ed il merito è tutto dei ra-
gazzi».

E ora dove vuole arrivare questa FeralpiSa-
lò?

«Il più lontano possibile. L'obiettivo a que-
sto punto è superare il prossimo turno. E ce la
possiamo fare se giochiamo in questo modo.
Il sorteggio? Non importa chi affronteremo.
Abbiamo i mezzi per andare avanti. Forse le
pressioni ad inizio campionato hanno fatto
male e i risultati non sono arrivati, ma in parti-
ta secca questa squadra riesce ad esprimersi
al meglio». //

ENRICO PASSERINI

Il palo nega
al bomber Guerra
il raddoppio
Livieri nel finale
protagonista
sulla rovesciata
di Gelli

Francesco Doria

dall’inviato

FeralpiSalò, il sogno
si illumina di notte:
una vittoria magica

L’intervista - Giuseppe Pasini, presidente

«ARRIVARE FINO A QUI
NON È DA TUTTI»

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«ABBIAMO I MEZZI PER POTER AVANZARE ANCORA»

AlbinoLeffe 0

FeralpiSalò 1

ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 6; Zaffagnini 6
(40’ st Montella sv), Gavazzi 6, Scrosta 5.5; Gusu
5 (1’ st Gonzi 6.5), Nichetti 5.5 (30’ st Di Ceglie
6), Sbaffo 5.5, Gelli 6; Giorgione 6.5; Colombi 5
(16’ st Ravasio 6.5), Kouko 5.5. (Chiriac,
Mondonico, Solerio, Coppola, Pellicanò, Badan).
Allenatore: Alvini.

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri 9; Tantardini 7,
Ranellucci 7, Paolo Marchi 7.5; Vitofrancesco 6.5,
Magnino 7, Staiti 8 (40’ st Dettori sv), Raffaello
6.5 (30’ st Rocca 6), Parodi 6.5 (40’ st Martin sv);
Guerra 6.5 (20’ st Voltan 6), Mattia Marchi 7.
(Arrighi, Gamarra, Ferretti, Bagadur, Turano,
Emerson, Ponce). Allenatore: Toscano.

ARBITRO Mei di Pesaro 6.5.

RETE pt 32’ Staiti.

NOTE Serata fresca, terreno in perfette
condizioni. Spettatori 2.000 circa. Calci d’angolo
7-2 (2-2) per l’AlbinoLeffe. Espulso al 49’ st
Sbaffo. Ammoniti: Staiti e Mattia Marchi.
Recupero: 1’ e 4’.

9 - Alessandro Livieri

La gran parata sulla rovesciata di

Gelli è la fotografia della sua gara.

La ciliegina sulla torta di 95 minuti

nel corso dei quali ha infuso tanta

sicurezza ai compagni di squadra

con uscite mai banali.

7 - Riccardo Tantardini

Raramente in difficoltà, propositivo

nel primo tempo. E sempre

concentrato.

7 - Alessandro Ranellucci

Gioca la partita perfetta, sempre

sull’anticipo, oppure con una

marcatura molto stretta.

Fisicamente sembra in crescita, e

siamo a fine stagione.

7.5 - Paolo Marchi

Mezzo punto in più dei compagni di

reparto, perché nel primo tempo è

molto più attivo anche in fase

offensiva.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco

Quasi straripante nel primo tempo,

soffre nella ripresa.

7 - Luca Magnino

Il ragazzo sta crescendo ed è

sempre più protagonista. Con

decisione e concentrazione.

8 - Lorenzo Staiti

Come contro il Pordenone, prende

in mano la squadra e la porta avanti

in questi play off. Anche grazie ad

un super gol. Dal 40’ st gli subentra

Francesco Dettori (sv).

6.5 - Davide Raffaello

Prestazione diligente, dà ordine e

copertura alla squadra e sfiora

anche il raddoppio. Dal 30’ st

Michele Rocca (6).

6.5 - Luca Parodi

Bene in avanti, fatica in fase

difensiva, ma copre a dovere. Dal

40’ st Marco Martin (sv).

6.5 - Simone Guerra

Colpisce un palo a botta sicura,

fatica contro i duri giocatori di casa.

Dal 20’ st Davide Voltan (6).

7 - Mattia Marchi

Fa a sportellate con tutti gli

avversari. Ed è fondamentale per la

manovra verdeblù. // F. D.
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RISULTATI

Reggiana 1

Bassano 0

REGGIANA (4-3-3): Facchin 8; Ghiringhelli 6,
Rozzio 6, Crocchianti 6.5 (33' st Vignali sv),
Panizzi sv (6' pt Manfrin 6); Bovo 6 (30' st Bobb
sv), Genevier 6, Carlini 5; Cesarini 6 Altinier 5
(30' st Bastrini sv), Cattaneo 5 (1' st Rosso 6).
Allenatore: Eberini.

BASSANO (4-3-2-1): Grandi 6; Andreoni 6,
Pasini 6.5, Bizzotto 6.5, Karkalis 6 (16'st
Stevanin 6); Botta 6.5 (28' st Laurenti 6.5), Salvi
5.5 (13' st Zonta 6), Bianchi 6 (13' st Proia 6.5);
Minesso 6.5, Fabbro 6.5 (28' st Bonetto sv);
Diop 6. Allenatore: Colella.

ARBITRO Maggioni di Lecco 6.5

RETE 4' st Cesarini

NOTE Spettatori 5.021 per 53.149 euro
d'incasso. Ammoniti: Pasini, Cesarini, Botta,
Crocchianti, Bizzotto. Angoli 5-4. Recupero pt 1',
st 4'

Viterbese 2

Carrarese 1

VITERBESE (4-3-3): Iannarilli 6; Celiento 6.5,
Sini 6, Rinaldi 6.5 (31' st Atanasov 6), Peverelli 6;
Di Paolantonio 7, Baldassin 6.5, Cenciarelli 6 (31'
st Benedetti 6); Vandeputte 6.5 (16' st De Vito
6), Calderini 6.5 (31' st Zenuni 6), Jefferson 7 (6'
st De Sousa 5.5). Allenatore: Sottili.

CARRARESE (4-4-2): Borra 4.5; Rosaia 5.5, Ricci
5.5 (31' pt Vassallo 6.5), Murolo 6.5, Baraye 6.5;
Tortori 5.5 (31' pt Biasci 6), Agey 6, Tentoni 5.5
(1' st Cardoselli 6), Cais 5 (11' st Piscopo 6);
Foresta 6 (16' pt Tavano 5), Coralli 5.5.
Allenatore: Baldini.

ARBITRO Sozza di Seregno 6

RETI 3' pt Jefferson, 5' st Di Paolantonio, 12' st
Murolo

NOTE Spettatori 3000. Allontanato il tecnico
della Carrarese, Silvio Baldini, per proteste.
Ammonito: Jefferson, Baldassin; Tentoni,
Murolo. Angoli: 4-4. Recupero: 1' pt; 4' st

MONZA (4-4-2): Liverani 5.5; Caverzasi 5, Riva
5.5 (42' st Padula sv), Negro 5.5, Origlio 6 (19' st
Tentardini 5.5); Giudici 5, Guidetti 5.5, Perini 6
(19'st Palesi 5.5), D'Errico 6; Mendicino 5.5 (19' st
Cogliati 5), Cori 6. Allenatore: Zaffaroni.

PIACENZA (4-3-1-2): Fumagalli 6.5; Castellana
6, Silva 6, Pergreffi 6.5, Masciangelo 6; Segre
6.5, Taugourdeau 5, Della Latta 5; Corradi 6;
Pesenti 6.5 (43' st Di Molfetta sv), Romero 6(37'
st Bini sv). Allenatore: Franzini.

ARBITRO D'Apice di Arezzo 6

RETE 2' pt Pesenti

NOTE Serata nuvolosa e fredda. In tribuna
ospite 300 tifosi piacentini. Spettatori: 2462,
abbonati 769, incasso 23.216. Al 37' st espulso
per doppia ammonizione Taugourdeau, al 42' st
Espulso Della Latta per gioco pericoloso.
Ammoniti Taugourdeau, Giudici, Romero,
D'Errico, Liverani. Angoli: 6-0. Recupero: 1';5'.

La gioia. L’esultanza finale della FeralpiSalò: è stato tutto un abbraccio

BERGAMO. LorenzoStaitiha de-
ciso la partita con un gol dei
suoi, ovvero un tiro da fuori
area che si è insaccato a mezz'
altezza.

Untirodi interno destro,pre-
cisissimo,a batterel'incolpevo-
le Coser: «La soddisfazione è
grande- raccontailcentrocam-
pista della FeralpiSalò -, è una
grande gioia personale. Oltre a
questo però c'è la felicità per il
passaggio del turno, che è arri-
vato anche grazie all'ottimo la-
vorodeimieicompagni. Abbia-
mo fatto ciò che ha chiesto l'al-
lenatore e così io ho trovato

spesso lo spazio per inserirmi.
Di solito sono più gli interni
che vanno al tiro, ma in questa
occasione è capitato a me. Cal-
ciaredafuori è unamiacaratte-
ristica e il vizio del gol l'ho sem-
pre avuto. Sono contento che
mi sia andata bene. Avevo se-
gnato anche a Bassano, ma
questo è molto più importan-
te. La dedica? Alla mia compa-
gna e alla mia famiglia. Inoltre
- dice ancora Staiti - voglio ri-
cordare Achille, figlio di un
mio caro amico, a cui ero mol-
to legato. È scomparso prema-
turamente: inquestecircostan-
ze penso sempre a lui».

I gardesani ora non devono
porsi limiti: «Con questo atteg-
giamento possiamo toglierci

grandi soddisfazioni, anche
perché le qualità ci sono. Ades-
sodobbiamo solo cercare di re-
cuperareleenergieperché que-
ste due ultime partite sono sta-
te dispendiose. Questa vittoria
cidà grande entuasiasmo e for-
za ma dobbiamo già pensare al
turno successivo. Vincere aiu-
ta a vincere? Assolutamente sì.
In questa fase non possiamo
più sbagliare nien-
te.Edobbiamopro-
seguire così».

The best. Alessan-
dro Livieri è stato il
migliore in campo.

Il numero uno
dei verdeblù ha sal-
vato la FeralpiSalò
con grandi interventi: «È stata
una partita incredibile - affer-
ma il portiere -, l'abbiamo vin-
ta con grande sacrificio. L’Albi-
noLeffe ha pressato molto ne-
gli ultimi minuti ma noi siamo
statibravi arespingerei loroas-
salti. Sapevamo che loro sono

molto fisici e quindi abbiamo
dovutocombattere suogni pal-
lone, ma siamo stati quasi per-
fetti».

Paratein serie. Prestazione ma-
iuscola quella dell'estremo di-
fensore: «Sono contentissimo.
Tralasciando l'ultima parata,
sulla rovesciata di Gelli, che è
stata la ciliegina sulla torta, ho
fatto abbastanza bene, anche
nelle uscite. Sono consapevole
delle mie potenzialità e sono
contento. Pur non giocando
ad inizio stagione ho lavorato
molto durante l'anno ed ora i
risultati stanno arrivando. Ora
pensiamo al prossimo turno: il
morale è altissimo e noi non
dobbiamo avere paura di nes-
suno».

Il tecnico dell'AlbinoLeffe
Massimiliano Alvini non è de-

luso: «Abbiamo da-
to il massimo, in-
contrando l'elimi-
nazione al secondo
turno contro una
squadra molto for-
te. Forse il risultato
cipenalizzaeccessi-
vamente, perché
sullo zeroa zero ab-

biamo fallito occasioni impor-
tanti. La rete di Staiti ci ha ta-
gliato le gambe, ma poi abbia-
mo reagito bene. Peccato per
essere usciti a questo punto
ma chiudiamo la stagione a te-
sta alta: abbiamo fatto un otti-
mo campionato». // EP

BERGAMO. L’Alessandria di Mi-
chele Marcolini in quanto vin-
citrice della Coppa Italia di se-
rie C. Le tre terza classificate,
ovvero Pisa, Sambenedettese e
Trapani. La Reggiana, che fra
le compagini qualificate dopo
le partite di ieri è quella dal mi-
glior piazzamento al termine
della prima fase.

Il sorteggio odierno regalerà
alla FeralpiSalò il doppio con-
fronto con una di queste squa-
dre. Il calendario è però già sti-
lato: domenica i verdeblù gio-
cheranno in casa (da decidere
c’è solo l’orario d’inizio), men-
tre la sfida di ritorno si gioche-
rà in trasferta mercoledì 23
maggio.

Al termine delle due partite,
non si terrà conto del numero
di gol segnati fuori casa, ma so-
lo dell’esito del doppio scontro
ed in caso di parità sarà am-
messa ai quarti di finale (pure
su doppio confronto) la squa-
drameglio classificata al termi-
ne della stagione regolare. //

Monza 0

Piacenza 1

Cosenza 1

Casertana 1

Juve Stabia 4

V. Francavilla 3

Il portiere:
«Vinta
con sacrificio
e combattendo
su ogni palla
Il morale
è altissimo»

Match winner. L’esultanza di Staiti dopo il gol: prezioso come l’oro

Il flash da ricordare. Il gol di Staiti che è valso il passaggio del turno // FOTO REPORTER Decisivo. Insieme a Staiti l’altro uomo partita è stato Livieri: prestazione eccezionale la sua

Passione. I tifosi della FeralpiSalò in trasferta a Bergamo

Il match winner: «Ci è riuscito
tutto benissimo, dedicato
alla mia famiglia e ad Achille»

Dopogara

Staiti e Livieri, una notte
da Leoni: «Possiamo
toglierci soddisfazioni»

Ora Reggiana
Alessandria,
Pisa, Samb
o Trapani

La situazione

COSENZA (3-4-3): Saracco 6; Idda 5.5, Dermaku
6.5, Pascali 6.5; Corsi 5.5, Bruccini 6, Calamai 6 (1'
st Trovato 6), D'Orazio 6; Okereke 6 (1' st
Palmiero 6), Perez 5.5 (4' st Baclet 5.5), Tutino
6.5 (24' st Mungo 6). Allenatore: Occhiuzzi.

CASERTANA (3-5-2): Forte 5.5; Polak 6,
Lorenzini 5.5 (41' st Tripicchio sv), Pinna 5.5;
Meola 6.5, Romano 6 (29' st Santoro sv), Rajcic
6.5 (19' st De Vena 5.5), De Rose 6.5, Finizio 6.5
(29' st Rainone 4.5); Turchetta 6, Padovan 5.5
(30' st Alfageme sv). Allenatore: D'Angelo 6.

ARBITRO Prontera di Bologna 6.5

RETI 2' pt Tutino, 13' pt Finizio.

NOTE Spettatori: 4.454 di cui 329 ospiti per un
incasso di 39.506 euro. Espulso al 48' st Rainone
per comportamento antisportivo. Ammoniti:
Lorenzini, D'Orazio, Mungo. Angoli: 3-4.
Recupero: 1' pt, 4' st.

JJUVE STABIA (4-3-3) Branduani 6.5; Nava 6
(30' st Calo'), Redolfi 6, Allievi 6, Crialese 5.5;
Mastalli 6.5, Vicente 6 (30' st Paponi 6.5), Viola
6; Melara 6.5 (19' st Berardi 6.5), Simeri 6.5 (30'
st Franchini 6), Canotto 6.5 (9' st Strefezza 6).
Allenatore: Ferrara-Caserta.

FRANCAVILLA (3-4-3): Albertazzi 5.5; Pino 5.5,
Prestia 5.5, Agostinone 6; Albertini 7, Monaco 6,
Lugo 6.5 Di Nicola 5.5 (30' st Anastasi 6);
Partipilo 7.5, Parigi 5.5, Madonia 6. Allenatore:
D'Agostino.

ARBITRO Amabile di Vicenza 6.

RETI 3' pt Melara, 11' pt Canotto, 25'pt
Partipilo, 27' st Berardi, 32' st Partipilo, 39' st
Prestia, 43' st Paponi.

NOTE Spettatori 2488 incasso 22178 euro.
Ammoniti Partipilo, Pino, Lugo, Redolfi. Angoli
3-7. Recupero: 0', 3'.
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